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L’ACCUSA
R O M A  È diventato virale il video di 
una studentessa di 23 anni, che 
attraverso i social ha denunciato 
di  aver  subito  molestie  verbali  
mentre si sottoponeva a una tac 
al Policlinico Umberto I di Ro-
ma. I fatti risalgono allo scorso 21 
agosto. Protagonista della vicen-
da è Marzia Sardo, giovane sici-
liana trasferitasi a Roma per mo-
tivi di studio, che dopo l’accadu-
to ha deciso di affidare il suo sfo-
go ai social. Su Instagram e Tik 
Tok ha pubblicato un video di  
quasi 3 minuti in cui dal bagno 
dell’ospedale,  ancora  con  l’ago  
cannula infilato nel braccio, rac-
conta la  sua versione dei  fatti.  
Fatti sui quali ora il Policlinico 

ha avviato un’indagine interna. 
La  studentessa,  in  lacrime,  ha  
spiegato di essere andata al pron-
to soccorso per una forte emicra-
nia a seguito della quale è stata 
sottoposta  all’esame  diagnosti-
co. La molestia sarebbe avvenu-
ta proprio nel reparto di Radiolo-
gia dove un operatore avrebbe 
pronunciato una frase ritenuta 
offensiva e  sessista.  «Il  tecnico 
mi dice “leva gli orecchini”. E io 
ingenuamente gli  chiedo:  devo  
togliere anche il reggiseno? L’ho 
chiesto - spiega la studentessa - 
dato che aveva il ferretto. Lui ri-
sponde di no perché la tac era al-
la testa e non arrivava al petto». 
La 23enne dunque non si spo-
glia, ma pochi istanti dopo ecco 
la frase incriminata. 

«Guardando  i  colleghi,  tutti  

maschi,  mi  dice:  “Certo,  se  lo  
vuoi togliere, ci fai felici tutti”». 
Una frase che ha lasciato la gio-
vane di stucco, tra rabbia e incre-
dulità. «Non so come si chiamas-
se, so solo che era calvo», prose-
gue  la  studentessa  che  si  dice  
«stanca» di doversi «interfaccia-
re ogni giorno con queste cose, 
anche in un ambiente ospedalie-
ro, che dovrebbe essere sicuro». 
«Questo è quello che dobbiamo 
vivere ogni giorno, anche in con-
testi che dovrebbero essere sicu-
ri e professionali.  Non bisogna 
stare in silenzio davanti a cose 
del genere», conclude la giovane, 
pronta a recarsi all’ufficio recla-
mi del Policlinico. Al momento 
nessuna denuncia sarebbe arri-
vata all’ufficio reclami dell’ospe-
dale,  così  come nemmeno alle  

forze dell’ordine della Capitale. 

LA REPLICA
Nel frattempo, però, in seguito al-
la diffusione del video, il Policli-
nico Umberto I ha deciso comun-
que di avviare un'attività istrutto-
ria interna per valutare eventua-
li comportamenti da sanzionare. 
«Un approfondimento necessa-
rio anche per tutelare il lavoro 
degli operatori sanitari», spiega-
no dall’ospedale con una nota in 
cui viene ribadito «l’impegno per 
garantire ambienti di cura e di la-
voro sani e rispettosi» perché «la 
difesa della salute pubblica e il ri-
spetto dei pazienti sono priorità 
sulle quali non è possibile fare ec-
cezione alcuna». 

Luisa Urbani
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IL CASO
Carmen Incisivo

S A L E R N O  L’avrebbe  soffocata,  al  
termine  dell’ennesimo  litigio  
scoppiato  perchè  lui,  Christian  
Persico, muratore di 37 anni, non 
accettava che la 47enne Assunta 
Sgarbini, Tina per chi la conosce-
va, avesse messo fine alla relazio-
ne sentimentale che li aveva legati 
dal 2016. La donna è stata ritrova-
ta  sul  pavimento  della  casa  di  
Montecorvino Rovella, nel Saler-
nitano, dove viveva con i tre figli 
nati da una precedente relazione 
(24, 21 e 17 anni) già esanime. Lui, 
invece, è stato arrestato intorno 
alle 20, dopo una fuga durata ore. 

L’ALLARME
A dare l’allarme sono stati i fami-
liari di Persico che, dopo aver sof-
focato l’ex compagna, sarebbe tor-
nato a casa sua dove ha lasciato 
un biglietto con scritto: «Ho fatto 
una cavolata»,  lasciando poi  in-
tendere che avrebbe scelto la via 
del suicidio. Letto il bigliettino, i 
familiari del reo-confesso femmi-
nicida si sono precipitati alla sta-
zione dei carabinieri di Montecor-
vino Rovella per chiedere di anda-
re a verificare cosa fosse successo 
nell’abitazione della frazione peri-
ferica di Votraci. I militari hanno 
bussato alla porta ma dall’interno 
non ha risposto nessuno. Quando 
hanno guadagnato l’entrata con 
la forza hanno trovato la 47enne 
senza vita. Stando alle prime in-
formazioni emerse, i due avrebbe-
ro avuto una colluttazione (al va-

glio dei carabinieri ci sarebbero, 
infatti, anche delle macchie di san-
gue) poi Persico si sarebbe servito 
della pellicola, alimentare traspa-
rente, avvolta attorno al volto del-
la donna per soffocarla. Segno di 
una violenza cieca, sconsiderata e 
ingiustificabile, sia con il litigio av-
venuto prima del tragico epilogo. 

LA RICOSTRUZIONE
Litigio che sarebbe nato dall’en-
nesimo tentativo, andato a vuoto 
come molti altri in precedenza, di 
riconciliarsi con la 47enne. I due 
da mesi ormai avevano interrotto 
la relazione ma era stata una fine 
burrascosa, che Persico sembra-
va non voler digerire in nessun 
modo sebbene Tina fosse irremo-
vibile sul punto. La donna, ragio-
niera che lavorava in un’azienda 
che commercializza vernici nella 
vicina  Battipaglia,  voleva  rico-
minciare la sua vita da sola. Pen-

sare ai suoi figli, dimenticare una 
parentesi cui evidentemente sen-
tiva di non appartenere più. Stan-
do a quanto emerso non ci sareb-
bero  state  denunce  a  carico  di  
Persico ma chi conosceva Tina la 
racconta coraggiosa, forte, coria-
cea. Probabilmente lei stessa non 
credeva che l’ormai ex compagno 
sarebbe potuto arrivare a tanto. 
Dopo il femminicidio e dopo aver 
avvisato la famiglia di quanto ave-
va appena fatto, il 37enne ha fatto 
perdere le proprie tracce. Carabi-
nieri, vigili del fuoco e volontari 
della  protezione  civile  l’hanno  
cercato  attivamente,  anche  con  
l’ausilio  di  un  elicottero,  dalla  
mattinata di ieri. L’ultima attività 
del suo cellulare è stata localizza-
ta alla frazione Occiano, una zo-
na collinare e molto impervia. Poi 
più nulla fino alle 20 di ieri sera 
quando è stato ritrovato per stra-
da, in località San Pietro. Non è 
chiaro se l’individuazione dell’uo-
mo sia stata facilitata da qualche 
segnalazione o se semplicemente 
a un certo punto abbia commesso 
un errore nella fuga. Dalle prime 
indiscrezioni emerge che Persico 
aveva il volto tumefatto. Potrebbe 
aver tentato di suicidarsi e non es-
serci riuscito. Così come non si 
esclude che qualcuno lo abbia in-
tercettato prima dei carabinieri e 
abbia ceduto, a sua volta, alla vio-
lenza. La salma della 47enne, in-
vece, dopo un primo esame ester-
no svolto nella casa dell’orrore al-
la presenza del pm incaricato dal-
la Procura di Salerno e dal medi-

co legale, è stata posta sotto se-
questro e  trasferita  all’ospedale  
di Eboli dove sarà effettuata l’au-
topsia  per  confermare  le  cause  
della morte ipotizzate. Anche la 
casa è finita sotto sequestro. Il pa-
dre della vittima, Antonio Sgarbi-
ni, al Tg1 ha detto: «Lei l’ha caccia-
to fuori secondo me perché non 
lavorava, si presentava a casa fa-
ceva tutti i comodi suoi».

LE VOCI
«Una tragedia che non doveva ac-
cadere - ha detto - una famiglia di-
strutta e tre bravi ragazzi, i figli di 
Assunta,  rimasti  senza  madre.  
Siamo tutti sconcertati». La picco-
la comunità di Rovella, dove ieri 
sono stati sospesi tutti gli eventi in 
programma è in lutto. Così il sin-
daco Martino D’Onofrio: «Piangia-
mo una figlia. Il dolore è immen-
so, perché la vita della nostra Tina 
è stata spezzata in modo crudele 
all’interno delle mura di casa, là 
dove ognuno dovrebbe sentirsi al 
sicuro». Gli ha fatto eco l’assesso-
re  alle  pari  opportunità  Milena  
Salvatore:  «Non  c’erano  avvisa-
glie,  erano persone normali.  Le  
istituzioni devono unire le forze 
per sconfiggere il retaggio patriar-
cale che poi sfocia in queste trage-
die. Bisogna cogliere gli allarmi e 
tutti il sistema sociale deve saperli 
cogliere e stare in allerta». 
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La denuncia sui social dall’ospedale
«Io molestata dal tecnico della tac»

NEL SALERNITANO In alto, Assunta Sgarbini, 47 anni, uccisa ieri mattina a Montecorvino Rovella 
dall’ex fidanzato Christian Persico, 37 anni. L’uomo si è dato alla fuga ma è stato bloccato 
dai carabinieri in serata. In basso, le forze dell’ordine sul luogo del delitto FOTO/TANOPRESS

Soffocata con la pellicola per alimenti
l’ex compagno preso dopo la fuga

PRIMA LA LITE
E LA COLLUTTAZIONE
POI IL 37ENNE
HA AVVOLTO IL VISO 
DELLA DONNA
CON IL CELLOPHANE

`Montecorvino Rovella, la 47enne uccisa in casa dopo il rifiuto a tornare insieme
L’assassino bloccato in serata. Il biglietto lasciato ai parenti: «Ho fatto una cavolata»

IL PADRE DI TINA: 
«LO AVEVA CACCIATO
FUORI DI CASA»
LEI AVEVA TRE FIGLI
DA UNA RELAZIONE
PRECEDENTE
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